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CASALMAIOCCO

Il calcio, quello fatto di tecnica
e di valori, «per tutti», si gioca a
Casalmaiocco. E ora arriva il cor-
so di formazione «“Clinic+“ del-
la società Ac Monza. Il calcio
d’èlite, visto dall’Ac Casalmaioc-
co e dalla gemellata Monza, non
è insegnato soltanto con la tec-
nica, ma con un mix preparato-
rio che aiuta gli istruttori ad arri-
vare oltre, «mettendo sempre al
centro il bambino e la carta dei
suoi diritti» ribadisce il vicepre-
sidente della società, Luca Sa-
voldi. Le due società propongo-
no quindi un progetto formati-
vo per allenatori, che unisce gli
aspetti tecnici e quelli mentali,
emotivi e relazionali. «Credia-
mo nella formazione, nella cre-

scita dell’istruttore», spiegano i
promotori. L’obiettivo è alzare
sempre di più il livello del Casal-
maiocco che, sul territorio, con
i suoi soli 3000 abitanti, è già
un fiore all’occhiello e conta
200 tesserati. La società ha una
prima squadra:«Ma il vanto è il
settore giovanile, che allena tut-
te le annate - spiega Savoldi -.
Qui accettiamo tutti, senza sele-
zione, poi ognuno segue il pro-

prio percorso. Nella mentalità
societaria c’è la valorizzazione
dei settori giovanili, seguiti da
istruttori qualificati e figure di ri-
ferimento, come il nutrizionista,
lo psicologo, il medico sociale, i
laureati in Scienze motorie per
seguire la coordinazione e dal
2019, gli esperti dell’ Ac Mon-
za». «Al momento - aggiunge -
si è unita anche la Riozzese e
per coinvolgere tutti, c’è un pull-

mino che passa a prendere le
persone distanti dalla scuola
calcio élite». Il Corso pro coach
clinic plus si tiene il 5,6,7 otto-
bre presso la sede di via Buonar-
roti a Casalmaiocco, in aula e
sul campo.
Tra i temi trattati: il ciclo
dell’apprendimento, la cura
dell’errore, il metodo, l’avversa-
rio etc. Partecipano istruttori e
dirigenti, anche di società ester-
ne. «Il bambino entra in campo
e va indirizzato. L’istruttore pri-
ma di tutto è l’educatore. Poi
c’è l’apprendimento», precisa.
Poi Savoldi annuncia: «Proporre-
mo anche il progetto “Il giardi-
no d’infanzia dello sport“, inizia-
tiva per bambini dai 3 ai 6 anni,
con cadenza settimanale. È un
percorso motorio ludico e ri-
creativo, con istruttori e laurea-
ti in Scienze motorie». Confer-
ma tutto Mariano Vaccaro
dell’area affiliata del Monza e re-
sponsabile dei progetti sport e
cultura:«Siamo molto orgoglio-
si del Casalmaiocco, che è una
delle affiliate storiche, con noi
da almeno 5 anni. Loro hanno
aderito al nostro nuovo proget-
to. Approfondiamo l’aspetto
della relazione. Bisogna saper
comunicare e saper trasferire».

CREMA

Stretto riserbo a Newberg per
la caduta del piccolo aereo con
la conseguente morte del 22en-
ne cremasco Michele Cavallotti,
di un istruttore e del ferimento
della terza persona che era a
bordo. L’aereo è caduto poco
dopo il decollo, andando a fini-
re su una casa in quel momento
disabitata. Dall’Oregon la scuo-
la frequentata da Cavallotti fa
sapere di non potersi pronuncia-
re in merito all’incidente: «Sia-
mo profondamente rattristati –
dicono dalla Hillboro flight aca-
demy – di comunicare l’inciden-
te aereo che ha provocato la
morte di due membri della no-
stra scuola aeronautica e gravi
ferite a un terzo. Il National
Transportation Safety Board ha

cominciato la sua indagine e
non è possibile anticipare noti-
zie». Mercoledì sera i genitori di
Michele, Giorgio Cavallotti e Ile-
nia Costi, sono arrivati in Ore-
gon, dove sono stati accolti dai
responsabili della scuola di vo-
lo. Oggi sbrigheranno le prati-
che per far rientrare la salma
del figlio a Crema, dove si svol-
geranno poi i funerali.  P.G.R.

Nella società calcistica di Casalmaiocco prima dei risultati sportivi
la dirigenza e i tecnici pensano ad altri valori da insegnare alle nuove leve

In campo piccoli campioni di valori
Baby calciatori, non solo dribbling
Casalmaiocco, la società affiliata al Monza attraverso corsi rivolti agli allenatori ha un preciso obiettivo
Si preparano i coach per insegnare ai bambini non solo la tecnica ma a vivere pure gli aspetti emozionali

CREMA

Anche ieri mattina treni in ritardo con arrabbiatura dei pendolari
che devono raggiungere Milano e devono fare i conti con i ritardi
dovuti a problemi dei treni e, più spesso, delle infrastrutture. Ieri
mattina due treni in partenza da Crema alle 7.30 hanno accusato
mezz’ora di ritardo, il primo e dieci minuti, il secondo. Anche stavol-
ta il ritardo accumulato è da imputarsi a un guasto sulla linea. Anche
stavolta un passaggio a livello che ha fatto le bizze, come in altre
sette volte negli ultimi tre mesi, quattro dal 3 di settembre. Troppe
per chi viaggia e deve dare conto di quando arriva. Il problema ai
passaggi a livello sono un leitmotiv del quale si vorrebbe fare volen-
tieri a meno. Purtroppo non si può e si deve fare i conti con guasti
che interferiscono con il corretto funzionamento delle barriere di
Caravaggio, Capralba, Casaletto Vaprio, Castelleone e Casalbutta-
no. E per ogni volta che arrivano i tecnici perché le barriere non
scendono, i treni accumulano ritardi monstre per parecchie ore.
Che cosa non funziona? Difficile da dire e anche da riparare, visto
che i guasti si perpetuano. L’ultima volta, in quel di Casalbuttano, lo
scorso 2 ottobre, è stata data la colpa alla pioggia, anche se di tem-
porali da oltre due settimane non se ne vedono. E i ritardi fioccano,
tanto che nel mese di luglio sono andati oltre il lecito e Trenord è
stata costretta a ridurre il costo dell’abbonamento mensile di otto-
bre del 30%.  P.G.R.

Morto sull’aereo caduto
In Oregon si indaga
I genitori di Cavallotti rimpatriano la salma

CREMA - LODI
Porte aperte per tutti

Il gioco della lippa per unire le
persone. Stefano Taravella,
direttore dell’Unitre (Università
delle Tre età) e Alberto Bertoli,
presidente di BCC Lodi, hanno
presentato una serie di
iniziative per alimentare la
passione per la lippa: dal nuovo
campo dedicato, alla Cempion
Lip (scritta proprio così),
manifestazione territoriale tutta
da costruire. Il gioco è
effettuato con due pezzi di
legno, uno di circa 15 cm in
lunghezza con le estremità
appuntite (chiamato lippino),
l’altro lungo circa mezzo
metro, la lippa: si traccia a terra
un cerchio e un ovale per
posizionare il lippino. La
tecnica consiste nel colpire
con il pezzo lungo il pezzo
piccolo, su un’estremità, per
farlo saltare, quindi ricolpirlo.
Si hanno 3 tentativi, il gioco
consiste nel lanciare il pezzo
piccolo quanto più lontano
possibile.
«Dopo l’ampio successo del
torneo di lippa “Città di Lodi“
tenutosi ai campi della Faustina
il 27 maggio, con la
partecipazione di 20 squadre,
l’Unitre, col sostegno di Bcc
Lodi, rilancia questo gioco di
una volta, riconosciuto
dall’Unesco tra il Patrimonio
Mondiale dei Giochi della
Tradizione. Domani sabato 7
ottobre, grazie alla
collaborazione con gli Old
Rags, storica società di
baseball di Lodi, verrà
inaugurato un campo
provinciale dedicato alla lippa,
dove tutti potranno recarsi
gratuitamente, senza
prenotazione (è sufficiente
rivolgersi, di pomeriggio, ai
responsabili dei campi, sempre
presenti). Intanto dalle 9 alle
12, si terrà un quadrangolare di
esibizione tra le squadre
meglio classificate nel torneo
di primavera e una partita tra
due compagini femminili».
L’Unitre di Lodi è stata inoltre
contattata da altre realtà del
Nord Italia che coltivano
questa passione.  P.A.

Il rilancio di un vecchio gioco

Unitre e Bcc
insieme a Lodi
per la Lippa

NUMERI IMPORTANTI DEL VIVAIO

Il sodalizio sportivo
pur operando
in un piccolo paese
conta 200 tesserati
Non si fanno selezioni

Sulla linea ferroviaria
puntuali solo i ritardi
Crema, anche ieri guasti ai passaggi a livello


